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GIORNO DEL RICORDO, 10 FEBBRAIO 2021 
 

Allegato per il Modulo della Scuola secondaria di II grado 
 

 

VERO O FALSO IN BASE AI RISULTATI DELLA RICERCA STORICA? 
 

Affermazioni V F 
1. i termini di identità linguistico-culturale e di nazionalità coincidono   

2. Dal Trattato di Campoformio (1797) l’unica autorità politica nell’area è quella dell’Impero 
austriaco 

  

3. La presenza italiana nell’alto Adriatico derivava dall’espansione dell’Impero romano e dai domini 
della Repubblica veneziana  

  

4. gli Italiani o italofoni prima dell’esodo giuliano-dalmata (1944) erano maggioranza nella 
popolazione sia in Istria che in "Dalmazia"  

  

5. Trieste e l’Istria sul confine orientale dovevano ritornare all’Italia, in quanto terre irredente, da 
sempre italiane 

  

6. Le foibe carsiche erano il metodo di occultazione dei cadaveri    

7. La maggior parte degli omicidi commessi contro gli italiani avvennero gettandoli nelle foibe    

8. le stragi di italiani nel ’43 e nel ’45 possono essere considerate un genocidio    

9. le violenze contro gli italiani nel '43 e nel '45 avevano le stesse cause, vale a dire la pulizia etnica   

10. le violenze dei partigiani titini hanno un’unica causa e spiegazione: la vendetta per 
l’italianizzazione forzata, le uccisioni di partigiani, gli internamenti di civili di cui erano stato 
responsabile lo stato italiano fascista, collaborazionista dei nazisti nella deportazione dopo il 
1943 

  

11. Il “fascismo di frontiera” rappresentò la violenta repressione contro le popolazioni slave, che 
dovettero subire l’interdizione linguistica e scolastica, il dominio degli italiani in tutti i posti di 
dirigenza, uccisioni e imprigionamenti degli oppositori 

  

12. I partigiani di Tito elininarono solo i fascisti, in quanto nemici del popolo   

13. gli Italiani realizzarono decine di Campi di internamento nei Balcani occupati dopo il 1941, in cui 
furono imprigionati partigiani e civili in condizioni paragonabili ai Campi di concentramento 
nazisti  

  

14. il Pci e Togliatti non appoggiarono in alcun modo e in alcuna fase la lotta del governo jugoslavo 
che mirava ad assimilare alla propria nazione la Venezia Giulia e Trieste 

  

15. tutti i comunisti erano favorevoli all’assegnazione di Trieste e della Venezia Giulia alla Jugoslavia   

16. non possiamo documentare alcun tipo di pressione sugli Italiani da parte del governo jugoslavo 
perché lasciassero i territori d’Istria e Dalmazia su cui vivevano da generazioni 

  

17. tutti i partigiani si misero sotto il controllo della Resistenza Jugoslava   

18. vi furono precise direttive scritte del Governo jugoslavo per espellere gli italiani    

19. gli esuli giuliano-dalmati furono sempre ben accolti in Italia, nella madrepatria   

20. violenze e spostamenti massicci di popolazione nel secondo dopoguerra interessarono 
prevalentemente il confine orientale italiano, e furono pressoché sconosciuti in altre parti 
d'Europa 

  

21. furono solo i comunisti responsabili dell'oblio in cui cadde nel dopoguerra il tema delle violenze 
al confine orientale e dell'esodo presso la pubblicistica, le scuole, la storia divulgata 
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QUALI SONO I NUMERI PIU’ ACCREDITATI DALLA RICERCA STORICA? 
 

Tipologia di vittime meno di circa più di 
1. civili uomini, donne, bambini, ebrei, sloveni e 

croati deportati nei campi di internamento istituiti 

dal Ministero dell’interno italiano dopo il 1941 

1.000 5.000 10.000 

2. Partigiani e civili jugoslavi caduti durante la 

Resistenza contro l’occupazione nazi-fascista 

100mila 500mila 800mila 

3. ebrei deportati nei Campi di concentramento dalla 

Risiera di San Sabba o lì uccisi 

100 800 3.000 

4. Partigiani e civili eliminati nel crematorio della 

Risiera di San Sabba di Trieste 

100 800 3.000 

5. Civili e militari italiani uccisi dagli Jugoslavi 

dell’autunno ‘43 contro gli italiani 

700 1500 5.000 

6. Civili e militari italiani uccisi o infoibati dagli 

Jugoslavi nella primavera ‘45  

1000 4.000 10.000 

7. domobranci (collaborazionisti sloveni dei nazisti) 

e cetnici (soldati serbi anticomunisti) uccisi dagli 

Jugoslavi 

1000 4.000 10.000 

8. Ustascia (fascisti croati collaborazionisti dei 

tedeschi) uccisi dagli Jugoslavi 

1000 4.000 10.000 

9. istriani e dalmati esuli in Italia e negli altri paesi 

dal 1944 al 1956 circa 

100.000 250.000 500.000 

10. Persone costrette a spostamenti forzati di 

popolazione in Europa al termine e alla fine della 

Seconda guerra mondiale 

1milione 5milioni 12milioni 
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